
COMUNE DI VIBO VALENTIA 

 

DISCIPLINARE DI GARA 

 

 

Il presente Disciplinare, relativo alla: “Indizione di gara telematica RDO-MePA per 

l’affidamento del servizio di autospurgo, la disostruzione, lo stasamento di caditoie, pozzetti 

stradali, reti fognaria e acque meteoriche, nell’ambito del territorio del Comune di Vibo 

Valentia” definisce i requisiti, le modalità di partecipazione alla gara e le modalità di presentazione 

e compilazione dell’offerta, nonché le condizioni di carattere generale inerenti la procedura. 

 

Art.1- Stazione appaltante 

Comune di Vibo Valentia – Piazza Martiri D’Ungheria – Tel. 0963 599219. 

 

Art. 2 – Procedura di aggiudicazione. 

Procedura telematica tramite il sistema del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 

secondo il criterio di aggiudicazione del prezzo più basso, sull’elenco dei prezzi unitari posti a base 

di gara (ex art.82 del D.lgs 163/2006). 

Si procederà alla creazione di una richiesta di offerta (RdO) con le modalità previste dal sistema. 

Alla scadenza dei termini stabiliti per la presentazione delle offerte, saranno aperte le buste virtuali 

contenenti i documenti inviati dalle ditte che dovranno essere esaminati e valutati. 

Alla chiusura della valutazione il sistema predisporrà la graduatoria automatica delle offerte ritenute 

valide. 

Si procederà all’aggiudicazione provvisoria e alla verifica dei requisiti di carattere generale e 

speciale ai sensi dell’art.38 del D.Lgs. 163/2006. 

L’aggiudicazione definitiva verrà disposta in favore dell’aggiudicatario provvisorio che abbia 

regolarmente fornito idonea documentazione e che risulti, da accertamenti effettuati d’ufficio, in 

possesso di tutti requisiti generali dichiarati. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida e congrua. 

 

Art.3 – Oggetto dell’appalto 

 

La gara d’appalto ha come oggetto il servizio di autospurgo e/o la disostruzione e/o stasamento 

caditoie, pozzetti stradali, tubazioni fognarie, tubazioni acque meteoriche (acque bianche e nere) 

nell’ambito delle opere a rete gestite dal Comune di Vibo Valentia, anche mediante lavaggio ad alta 

pressione; 

-il trasporto ai fini dello smaltimento dei rifiuti aspirati durante le operazioni di cui sopra, presso gli 

impianti di depurazione autorizzati; 

La durata del presente appalto è pari a mesi 12, decorrenti dalla data di consegna del servizio e, 

comunque, fino alla concorrenza dell’importo complessivo previsto, ammontante €. 20.909,09 (euro 

ventimilanovecentonove/09), oltre IVA al 10%;  

Maggiori dettagli sono definiti nel Capitolato d’appalto. 

 

Art.4 – importo stimato dell’appalto 

L’importo complessivo previsto per lo svolgimento del servizio in questione ammonta ad 

€.20.909,09 (euro ventimilanovecentonove/09), oltre IVA al 10%;  

La spesa è a carico del bilancio comunale. 

 I prezzi complessivi per lo svolgimento dei servizi di cui all’art.1 sono di seguito riportati: 

- interventi eseguiti con automezzo di tipo A e B  costo orario €.95,00 oltre Iva; 



- interventi eseguiti con automezzo di tipo C  costo orario €.100,00 oltre Iva; 

- smaltimento rifiuti CER 200306    €/t. 200,00 oltre Iva; 

- eventuale nolo di un impianto di videoispezione costo/h €.150,00 oltre Iva; 

 

I prezzi posti a base di gara per lo svolgimento del servizio in questione sono invece quelli al netto 

degli oneri per la sicurezza e dell’incidenza della manodopera nella misura del 37% (non soggetti a 

ribasso), oltre IVA, secondo la tabella di seguito riportata: 

 

 

 

Art.5 - Corrispettivo 

I pagamenti dei corrispettivi avverranno secondo le modalità previste nel capitolato d’appalto. 

 

Art.6 – Duvri 

In considerazione della tipologia dei servizi, non essendo emersi rischi da lavorazioni interferenti, 

non si prefigurano costi per la riduzione dei rischi da interferenza ai sensi dell’art.26 del D.Lgs. 

81/08 e s.m.i. e pertanto non è necessario procedere alla redazione del DUVRI. 

 

Art.7 – Requisiti dei partecipanti  

La partecipazione alla gara è riservata alle imprese in possesso dell’abilitazione al Mepa e dovranno 

comunque rendere le dichiarazioni del possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art.38 del 

D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii., nonché le dichiarazioni relative al possesso degli ulteriori requisiti di 

capacità professionale ed economico-finanziaria. 

 

Art.8 – Criteri di aggiudicazione 

L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio del prezzo più basso sull’elenco dei prezzi sotto 

riportato, espresso in percentuale, ai sensi dell’art. 82, del D.lgs n. 163/2006 . 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art.9 – Richiesta di informazioni 

Chiarimenti e informazioni potranno essere richiesti presso “l’area comunicazioni del Sistema 

MePA”. 

 

Art.10 – Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte. 

Ai sensi dell’art. 51 delle regole MePA, “con l’invio della propria offerta il fornitore accetta tutte le 
condizioni di contratto previste dal soggetto aggiudicatore”. 

Si riportano di seguito le condizioni di esclusione della ditta dalla gara, anche se accertate 
successivamente all’aggiudicazione: 

1) quelle previste dall’art. 46 del D.lgs 163/2006; 

descrizione prezzi unitari Prezzo soggetto 

a ribasso 

Oneri per la sicurezza 

non soggetti a ribasso 

Inc. manodopera non 

soggetta a ribasso 

Interventi eseguiti con automezzo di tipo A e B         €    57,00          €  2,85      €  35,15 

Interventi eseguiti con automezzo di tipo C          €    60,00          €  3,00      €  37,00 

Smaltimento rifiuti CER 200306         €/t 120,00          €  6,00     €  74,00 

Eventuale ispezione di condotte            €/h  90,00         €  4,50     €  55,50 

descrizione prezzi unitari Prezzo soggetto 

a ribasso 

% 

Ribasso 

Interventi eseguiti con automezzo di tipo A e B         €    57,00  

Interventi eseguiti con automezzo di tipo C          €    60,00 

Smaltimento rifiuti CER 200306         €/t 120,00 

Eventuale ispezione di condotte            €/h  90,00 

   



2) mancanza dei requisiti richiesti; 

3) offerte non univoche, che presentano opzioni o beni e/o servizi alternativi, contraddittorie; 

4) Offerte economiche non conformi alla richiesta; 

Le ditte dovranno presentare della documentazione aggiuntiva rispetto a quella normalmente 
prevista dalla Consip, in quanto il MePA effettua solo controlli a campione. 

 

 

Dovrà essere presentata la seguente documentazione: 

a) Dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, successivamente verificabile, sottoscritta 

digitalmente dal legale rappresentante del concorrente,  con allegata fotocopia del documento di 

identità in corso di validità, attestante: 

1. l’indicazione della denominazione del soggetto che partecipa e natura e forma giuridica 

dello stesso; 

2. il nominativo del legale rappresentante e l’idoneità dei suoi poteri per la sottoscrizione degli 

atti di gara; 

3. di non trovarsi in alcuna situazione di esclusione di cui all’art. 38 del D.lgs. n. 163/2006 e 

ss.mm.ii.; 

4. di osservare le norme tutte dettate in materia di sicurezza dei lavoratori, in particolare di 

rispettare tutti gli obblighi in materia di sicurezza e condizioni nei luoghi di lavoro, come 

dettate dal D.lgs. n. 81/2008; 

5. di assumere a proprio carico tutti gli oneri retributivi, assicurativi e previdenziali di legge e 

di applicare nel trattamento economico dei propri lavoratori la retribuzione richiesta dalla 

legge e dai CCNL applicabili; 

6. di aver preso visione, di sottoscrivere per accettazione e di obbligarsi all’osservanza di tutte 

le disposizioni, nessuna esclusa, previste dal presente disciplinare di gara e di accettare, in 

particolare, le penalità previste; 

7. di aver giudicato il prezzo a base d’asta e quello offerto pienamente remunerativi e tali da 

consentire l’offerta presentata; 

8. di acconsentire, ai sensi e per effetti del D.lgs. 196/2003, al trattamento dei dati per la 

presente procedura; 

9. di aver preso conoscenza delle condizione locali, nonché di tutte le circostanze generali e 

particolari, di aver valutato tutte le difficoltà e di aver tenuto conto, nel prezzo offerto, di 

tutti gli oneri e che dovrà sostenere per dare l’opera completa, funzionale; 

b) Copia delle certificazioni di qualità della ditta; 

c) Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio per attività inerenti alla presente 
procedura. Il certificato potrà essere reso anche attraverso una dichiarazione sostitutiva, 
successivamente verificata, resa dal legale rappresentante ai sensi del DPR n. 445/2000, attestante: 

1. numero e data di iscrizione al Registro delle Imprese, 

2. denominazione e forma giuridica, 

3. indirizzo della sede legale, 

4. oggetto sociale, 

5. nominativo/i del/i legale/i rappresentante/i, nonché di non trovarsi in alcuna delle situazioni 

ostative di cui all’art. 10 della Legge 31 maggio 1965, n. 575. 

Non è ammesso il ricorso al Sub-Appalto e ad associazione temporanea di impresa (ATI). 

In ordine alla veridicità delle dichiarazioni dei concorrenti aggiudicatari e non aggiudicatari, la 
stazione appaltante si riserva di procedere a verifiche a campione, ai sensi dell’art.71,comma i) del 
D.P.R. n. 445/2000. 

Tutta la documentazione dovrà essere firmata digitalmente, pena esclusione. 

L’Ente appaltante  richiederà all’aggiudicatario, prima della stipula del contratto, prova del possesso 

dei requisiti dichiarati, nonché di effettuare nel periodo di vigenza del contratto le verifiche 

sull’effettivo rispetto degli impegni assunti mediante apposita dichiarazione. 



Eventuali difformità saranno denunciate all’ANAC. 

 

Procedura di aggiudicazione 

La stazione appaltante, entro dieci giorni dalla conclusione delle operazioni di gara, procede, ai 

sensi del 2° comma dell’art. 48 del D. Lgs. n. 163/2006 e smi, alla verifica circa il possesso dei 

requisiti dell’aggiudicatario provvisorio e del secondo in graduatoria, richiedendo apposite 

certificazioni comprovanti le dichiarazioni da essi presentate in sede di gara. Solo nel caso in cui 

entrambi i suddetti soggetti non dovessero comprovare quanto dichiarato, si procederà ad una nuova 

media ed alla conseguente eventuale nuova aggiudicazione. 

Nel caso in cui dia esito negativo la verifica nei confronti dell’aggiudicatario del possesso dei 

requisiti di cui all’art. 48 del D. Lgs n. 163/2006, si procederà all’aggiudicazione nei confronti della 

ditta seconda classificata, con applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente, nel 

rispetto di quanto stabilito dalla Sentenza n. 1286 del 13 marzo 2006 del Consiglio di Stato. 

Resta stabilito che, nel caso in cui la verifica nei confronti della seconda classificata dia esito 

negativo, verranno applicate le sanzioni di legge, procedendo ugualmente all’aggiudicazione alla 

ditta prima classificata. 

Nei confronti dell’aggiudicatario la stazione appaltante effettuerà le verifiche in ordine al possesso 

dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 38 D. Lgs. n. 163/2006 e smi dichiarati in sede di 

gara, con le modalità stabilite dal 3° comma dello stesso art. 38 del D. Lgs. 163/2006. La verifica di 

detti requisiti condiziona l’efficacia dell’aggiudicazione definitiva, ai sensi dell’art. 11 comma 8 del 

D. Lgs. n. 163/2006 e smi. In caso non corrisponda a vero quanto dichiarato in fase di gara, 

verranno applicate le sanzioni di legge, ovvero la revoca dell’aggiudicazione, con conseguente 

aggiudicazione alla ditta seconda classificata, verso la quale verranno effettuate tutte le verifiche sul 

possesso dei requisiti di cui sopra, con le medesime conseguenze di legge sopra esplicitate. 

I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la 

restituzione della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara. 

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste 

dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 

Il Responsabile del Procedimento è il geom. Raffaele Paladino. 

 

 

Art. 9 – trattamento dei dati personali e accesso agli atti 

Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs 30.6.2003, n.196, l’Amministrazione comunica che è sua 

intenzione procedere al trattamento dei dati personali da ciascun concorrente con la presentazione 

dell’offerta. I suddetti dati daranno sottoposti a trattamento, automatizzato e non, esclusivamente 

per le finalità gestionali e amministrative inerenti la presente procedura di gara. Si rammenta che il 

conferimento di dati ha natura facoltativa, ma che un eventuale rifiuto da parte del concorrente non 

consentirà di prendere in esame l’offerta. 

I dati suddetti non saranno comunicati a terzi, fatta eccezione per le competenti pubbliche autorità, 

o soggetti privati in adempimento ad obblighi di legge. I dati non saranno oggetto di diffusione. 

Relativamente al trattamento dei dati raccolti con la presente procedura, i concorrenti avranno la 

facoltà di esercitare tutti i diritti di cui all’art.7 del citato D.Lgs. n.196. 

Titolare del trattamento è il Comune di Vibo Valentia. 

 

 

Il Responsabile del Procedimento                    IL Dirigente 

      Geom. Raffaele Paladino           Dott.ssa Adriana Teti 


